
ANDREA SAVIO 

ACCORPAMENTI TERRITORIALI NELL'ALTO VICENTINO: 
IL CASO MOLINA. 

GRANI E VILLANI A MARANO VICENTINO 
TRA I SECOLI XVIII E XIX 

In ricordo di Terenzio Sartore, storico ed etnografo della Val Leogra 

«Ogni cosa ha il suo tempo, 
e c'è il momento per ogni cosa: 

tempo per nascere e tempo per morire, 
tempo di piantare e tempo di svellere 

ciò che è stato piantato» 
Ecclesiaste, 3, 1-2 

Il presente saggio si struttura in due momenti, indipendenti tra loro, ma che si 
integrano a vicenda. Nel primo si segnala la riscoperta del territorio di Molina 
sotto la potestà maranese, mentre nel secondo si intende dare — grazie a inediti 
documenti provenienti dall'Archivio di Stato di Venezia — un assaggio della pro-
duzione cerealicola di Marano. 
Il periodo preso in considerazione va dal 1780 al 1810, anni finora poco stu-
diati anche per la scarsa documentazione d'archivio. 
Si è voluto offrire una ricostruzione attenta soprattutto alla vita quotidiana del-
la comunità, stabilendo uno stretto rapporto tra i prodotti della terra e gli aspet-
ti sociali. 
Nella parte conclusiva del saggio, questo raffronto si precisa in una breve anali-
si sulla conduzione di fondi agricoli e sulle rivolte rurali, spesso cagionate da 
crisi cicliche o da grandi mutamenti politici. 

I 

Storia dei primi accorpamenti territoriali nell'Alto Vicentino: il caso 
Molina. 

Premessa 

Non poche sono le Molina ancora esistenti, ma nel passato le contra-
de con questo nome erano alquanto numerose. Il termine "molina" 
deriva naturalmente da "mulino", uno dei primi "laboratori" della sto-
ria, testimoniato nel nostro territorio già da documenti duecenteschi. 
Col tempo attorno all'edificio del mulino è cresciuto un paese o un 
quartiere di città; talora, invece, è rimasto un semplice edificio con va-
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rie destinazioni d'uso. Nel Triveneto sono rimasti con questo nome so-
lo i centri di Molina di Malo (Vi), le trentine Molina di Ledro e di 
Fiemme, una Molina di Fumane in Valpolicella (Vr); poche anche le 
"molina" nella penisola. 

Tutte sono accomunate dal loro antico passato di triturazione, ma 
due, in particolare, presentano aspetti similari: la vicentina e la verone-
se. Entrambe infatti sorgono adiacenti ad un Comune di Marano, su 
un territorio ricco di acque e confinanti con contrade intitolate a San 
Rocco e a San Pietro. Siffatte attestazioni, tuttavia, sono forse semplici 
combinazioni geografiche. 

Nell'affrontare lo studio della Molina vicentina sotto la potestà mara-
nese, intendo rispondere a due quesiti: "fino a quando Molina è stata 
maranese"; "per quale motivo ora appartiene al Comune di Malo". 

1.1. Gli abitanti di Molina di Marano (fino al 1807) sotto il Vicariato di 
Schio. 

Ultimi decenni del Settecento. Mentre in Francia si prepara e scop-
pia la rivoluzione del 1789, nel territorio vicentino un religioso di 
Sarcedo chiamato Gaetano Girolamo Maccà peregrina di paese in pae-
se, o meglio di archivio in archivio. Stende appunti per scrivere quella 
che doveva essere la prima opera riguardante la storia della provincia. 
Gaetano, il cui nome da laico era Antonio, osserva le chiese, gli oratori 
e i luoghi civili del territorio; non si aspetta che di lí a poco giunga 
Napoleone a cambiare la storia e la fisionomia dei luoghi. 

Nel 1812, dopo epocali eventi, il frate francescano pubblica a piú 
puntate la Storia del territorio vicentino. La descrizione inizia osservando 
che «la villa della Molina contrada di Marano giace tutta in piano»', e 
continua annotando che la «contrada adunque non forma Comune da 
sé; ma quella porzione, che chiamasi contrada di Marano forma. 
Comune colla villa di Marano»2. Storici locali, come il cappellano di 
Molina don Luigi Dalla Fiore a metà del secolo scorso', o come 
Mantes& hanno dato visioni discordanti di queste frasi. 

Le loro interpretazioni sono state imprecise e l'ipotesi d'origine della 
potestà maranese ha continuato a tramandarsi nell'oralità, e non man-
cano neppure divertenti leggende, ricordate dagli anziani, come quel-

Gaetano MACCA„Storia del territorio vicentino. Tomo XI. Parte seconda che contiene la storia 
delle ville soggette al Vicariato di Schio, Caldogno 1814, pp. 121-154. 

Ivi, p. 150. 
Luigi DALLA FIORE, La parrocchia di Molina, Vicenza 1948. p. 13. 
Giovanni MANTESE, Molina di Malo. 1476-1976, Vicenza 1976. 

t 
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la che a metà Ottocento i sindaci di Marano e di Malo avevano deciso 
di giocarsi a carte la frazione: il sindaco di Marano, perdendo, l'aveva 
ceduta al Comune di Malo. 

In realtà, vi erano due Moline: una a nord dell'attuale strada Thiene 
- Malo facente parte del Comune di Marano e quindi del Vicariato di 
Schio; e un'altra a sud appartenente alla Comunità e al Vicariato di 
Malo (come evidenziato in mappa: ill. 1). Durante il dominio venezia-
no ogni Comune della Val Leogra era organizzato in due diversi e 
complementari poli gestionali: il Comune e il Vicariato. Nei secoli il 
Comune non ha subito grandi trasformazioni, lasciando pressoché 
inalterate le sue funzioni fino ad oggi. Il Vicariato era una circoscrizio-
ne amministrativa, ora scomparsa, che comprendeva paesi limitrofi e 
che facevano capo ad un centro abitato piú popoloso, il quale esercita-
va particolari competenze in ambito soprattutto giuridico. 

I Vicariati' della zona erano, oltre a Schio, Thiene, Malo, anche 
Valdagno e Arzignano. Il Vicariato di Schio, leggermente piú esteso di 
quello thienese, aveva una struttura "mini provinciale" ed era costituito 
da diciassette Comunità: dalla montana Posina alle varie contrade di 
Monpiano e Busati, fino ai centri di pianura quali San Vito e Maranob. 

Dai registri delle popolazioni di fine Settecento Molina apparteneva 
alla realtà vicariale scledense. Nelle Anagrafi Venete, primitivi censimen-
ti, tra il 1766 e il 1775 la popolazione della frazione era attestata sulle 
270 persone', mentre secondo la parrocchia della medesima nello stes-
so periodo' risultano 338. Circa cinquanta persone appartenenti alla 
parrocchia di Santa Maria della Molina, provenivano da altri territori 
comunali anzitutto da Malo. La giurisdizione politica non coincideva 
con quella religiosa'. Gli abitanti appartenevano alla parte maranese, 
perché le strutture abitative erano piú dense nella zona di Marano, 

Emilio FRANZINA, Vicenza. Storia di una città (1404-1866), Vicenza 1980, pp. 303-304. 
6 II Vicariato era costituito da Schio (con Leguzzano), Arsiero, Caltrano, Cogollo, 
Posina (con Fusine), Cavallaro e Laghi, Magrè, Monte Magrè, Marano (con Molina), 
Piovene, S. Vito, Torrebelvicino (con Pieve ed Enna), Tonezza, Vai dei Signori e dei 
Conti, Vello (con Seghe), Laste Basse, contrade di Monpiano, Posta e Tamburini e 
contrada Busati. 
Archivio di Stato di Venezia (ASV), Anagrafi Venete in Deputati ed Aggiunti alla provvi-

sion del denaro pubblico, 1766. Le Anagrafi non mancano di errori, in particolare quella 
del 1766 (indicata anche con l'anno 1768). Biblioteca Nazionale Marciana (BNM) 
Anagrafi Venete, 1771 e 1776. 
Archivio Curia Vescovile Vicenza (ACVVi)„Stalo delle Chiese, busta Molina. Relazione 

del rettore don Antonio Cavedoni del 28 febbraio 1768. 
9 Nell' Archivio Storico Antico del Comune di Malo (ACMalo) si trovano sunti di atti di 
morte (nome, cognome, giorno del decesso e località del defunto) tra cui quelli di al-
cune persone della Molina maladense che facevano parte della parrocchia di Santa 
Maria di Molina (h. 1810, fasc. 2, mese febbraio). 

84 85 





ANDREA SAVIO 

mentre nella parte di Malo esse erano, fino a quel momento, sporadi-
che. 

Nel 1797 Napoleone determinerà la caduta della Veneta Repubblica. 
Il regime "popolare" che ne segui fu caratterizzato da ripetute invasio-
ni (1797 - 1805) da parte dell'esercito austriaco e francese. Nel 1805, 
nel periodo di transizione, si arriverà al Regno Italico, che durerà poco 
meno di otto anni. 

L'assetto amministrativo fu perseguito in modo quasi ossessivo dai 

comune di Schio 

MALO 

- 

MARANO 
CO 

• 

une di Thiene 

• 
• 
• 

.•• 

• 

comune di Villaverla 

f 

I 

III. 1. Mappa ricavata dal Catasto Napoleonico (ASV) e da una ulteriore ricostruzione ef-
fettuata nel 1811 (ASVi, Rotolo Molina 1811). La griglia a righe parallele rosse segnala 
la Molina appartenente al Comune di Marano fino al 1810. Le linee tratteggiate indica-
no gli attuali confini comunali. 
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francesi, che ritenevano che una migliore organizzazione territoriale'0
rispondesse meglio alle esigenze socio-economiche. Intendevano crea-
re nuove circoscrizioni distruggendo l'antica ripartizione dei Vicariati 
e riformando anche, di conseguenza, l'assetto comunale. Il nuovo si-
stema «era imperniato su una rigida scala gerarchica di amministrato-
ri: prefetto, vice-prefetto, cancelliere del censo, podestà (nei comuni 
di 1' e 2' classe) o sindaco (nei comuni di 3" classe), cui faceva da con-
trappunto una corrispettiva gerarchia nell'articolazione del territorio: 
dipartimento, distretto, cantone, comune (di 1", 2" e 3" classe") » 12.

Il vice-prefetto era il delegato per l'amministrazione dei distretti e 
aveva il compito di presenziare ai consigli comunali di l'e 2' classe. 
Questa carica fu istituita nell'aprile" del 1807 dopo che, nel marzo del-
lo stesso anno, erano state create le suddivisioni in forma provvisoria 
dei territori'''. 

L2. Molina di Marano (1807-1810) nel distretto di Thiene. 

Il decreto reale del 14 luglio 1807 dà facoltà (art. 1) «ove le circo-
stanze lo permettano» all'«aggregazione e concentrazione de' comuni 
di seconda e terza classe distante ancora dal loro maximum di popola-
zione''» (il maximun determina alcune differenze nei doveri e nei pri-
vilegi) ma la stessa legge (art. 2) stabilisce che «l'eventuale aumento o 

Livio ANTONIELLI, I prefetti dell'Italia napoleonica, Bologna 1983, pp. 301-307. 
I comuni si differenziavano essenzialmente per numero di abitanti: ' classe, la cui 

popolazione eccede i 10.000 abitanti, la 2' la cui popolazione eccede i 3.000 abitanti e 
la 3' classe se gli abitanti sono meno di 3.000. Paolo SNICHELOTTO, Monte Magrè nel-
la storia. Terra, uomini, istituzioni. Monte Magrè (Schio) 2004, p. 150, scrive che «hanno 
un Consiglio comunale rispettivamente di 40, 30 o 15 componenti. Vengono convocati 

ordinariamente due volte l'anno, per il consuntivo (gennaio o febbraio), per la nomi-
na degli amministratori e il bilancio preventivo (settembre, ottobre). In quelli di pri-
ma classe vi è un podestà e quattro savi, negli altri un sindaco e due anziani. I savi, cioè 
il sindaco e gli anziani, rimangono in carica un anno e sono indefinitamente rieleggi-
bili». 
i2 Piero SCARPA, Archivi delle vice-prefetture di Chioggia (1807-1816) e di San Donà (poi di 
Portogruaro) (1808-1816), Venezia 1987, pp. 20-32. 
i, Piero SCARPA, Il dipartimento del Bacchiglione (Vicenza): Prefettura e Vice-Prefetture napo-
leoniche in Il Vicentino Ira rivoluzione giacobina ed età napoleonica. 1797-1813, Catalogo 
della mostra, a cura di Renato ZIRONDA,Vicenza 1989, pp. 113-116. 
i ASVG, Prefettura dell'Adriatico, Ragioneria, b. 30, all. al n. prot. 4627, decreto (copia 
autentica), 10 marzo 1807. Oltre che alla Magistratura dell'Adriatico questo decreto 
era stato inviato a tutte le Prefetture del Regno e quindi a quella del Bacchiglione, cui 
il Vicentino apparteneva, articolato nei Distretti: I Vicenza, II Lonigo, III Schio e IV 
Asiago. La nascita del Dipartimento del Bacchiglione si fa risalire al 29 aprile 1806: 
Biblioteca Civica Schio (BCS), Bollettino delle leggi del Regno d'Italia, par. I. 1 gennaio -
30 aprile 1806, pp. 388-391. 
15 ACMalo, Bollettino delle leggi del Regno d'Italia, p. II, 1 luglio - 30 settembre 1807, pp. 
372-373. 
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decremento dei rispettivi maximum di 3.000, e 10.000 non dà diritto 
ad un comun di passare da una classe all'altra. L'aumento fino al 10 
per cento è considerato come eventuale». Questa norma non sarà at-
tuata subito, ma darà avvio a proposte di aggregazioni di piú comunità 
come quella individuata da Paolo Snichelotto per Schio. Il documento 
fu redatto non da un semplice ufficiale, ma dall'erudito della zona, 
Pietro Maraschin''. Tra le notizie che emergono da questa proposta 
(vedi mappa degli accorpamenti), le piú interessanti riguardano il 
Comune di Schio aggregato a Magrè e Monte Magrè e il Comune del 
Tretto citato per la prima volta nella zona di influenza scledense, men-
tre prima apparteneva al Vicariato di Thiene. Dall'altra parte Marano 
non aderiva piú alla realtà scledense. 

Il successivo decreto reale del 22 dicembre finalmente tracciava la 
«dipartimentazione de'paesi veneti di nuova aggregazione», portando 
ad aumentare il numero dei distretti e a sancire una prima definizione 
dei comuni in sette dipartimenti''. Il decreto stabiliva che le Comunità 
di Piovene, Caltrano, Cogollo e Marano dovessero far parte, per la pri-
ma volta, del cantone II di Thiene. Questa decisione può essere stata 
presa a causa della vicinanza di queste popolazioni al mercato thiene-
se; l'ipotesi è suffragata dalle statistiche relative all'affluenza dei fore-
stieri al mercato di Thiene, redatte dagli Austriaci nel secondo decen-
nio dell'Ottocento. Schio era ancora il centro piú importante", a capo-
distretto dei tre Cantoni di cui era composto, cioè Schio medesimo, 
Thiene e il piccolo Cantone di Malo con appena 8500 abitanti. 

Un'altra prova dell'organizzazione territoriale dell'epoca è attestata 
grazie ad uno dei pochissimi documenti dell'anno 1808 rimasti" 
nell'Archivio storico del Comune di Marano. L'intestazione del docu-

'" BCS, Archivio Alessandro Rossi (AAR), b. 48/10 pubblicata in SNICHELOTTO, Monte 
Magrè ..., p. 152. 
17 ACMalo, Bollettino delle leggi del Regno d'Italia, par. iII, 1 ottobre-31 dicembre 1807, 
pp. 1401-1448 e per lo Scledense 1407, decreto n. 261. I sette Dipartimenti erano: 
Adriatico, Bacchiglione (cioè quello di Vicenza), Brenta, Istria, Passariano, Piave e 
Tagl i am e n to. 
i" Alfredo VIGGIANO, Le strutture: società e amministrazione nell'età napoleonica, in 
Castelgomberto. Storia di una comunità rurale dal Medioevo all'Ottocento, a cura di Sergio 
ZAMPERETTI, Vicenza 1999. A p. 455 rileva attraverso documenti dell'ASMilano l'irri-
tazione di Thiene per l'assoggettamento al Comune rivale di Schio. Schio era diventa-
ta capoluogo di Distretto e quindi ad essa era dipendente per la prima volta Thiene. 
"„ Archivio storico antico Comune di Marano (ACMarano), 13. Prima. I documenti sono 
pochi e disordinati a causa della sommossa del 1809, di un incendio e per l'incuria di 
alcune persone di Marano nel corso del Novecento. Alcuni pochi indizi-documenti 
che rimandano al Comune di Marano e al Cantone di Thiene sono conservati 
nell'Archivio Parrocchiale di Molina (APMolina), scatola Quartesi, decime. A breve sarà 
inventariato com pletamen te. 
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mento, che è il verbale di un Consiglio comunale, inizia con «Regno 
d'Italia, Dipartimento del Bacchiglione, Distretto II di Schio, Cantone 
II di Thiene, Comune di Maran» e poi segue con i nomi del sindico del-
l'epoca Giacomo Eberle, dei due anziani cioè Valentin Cavedon e 
Antonio Ciscato". 

Un altro documento del 1808 è un consuntivo comunale (libro spe-
sa)"' che mostra i legami della chiesa parrocchiale di Molina con il 
Comune di Marano dopo la caduta della Repubblica Veneta: il 
Comune pagava un canone annuo di 47 lire e 59 centesimi agli «abi-
tanti di Molina»22 (ill. 1). 

I documenti, tuttavia, sono troppo pochi, e quindi scarsamente utili 
per tentare di ricostruire i legami tra la contrada e il suo Comune. 

1.3. Un accorpamento territoriale inedito: Molina di Malo, 28 settem-
bre 1810. 

Da Milano, capitale del Regno, non giunsero che segnali di attesa 
per le nuove compartimentazioni; solo con l'aggregazione territoriale" 
del 28 settembre 1810, in vigore dal 1° gennaio 1811, si arrivò a Molina 
di Malo. In questo regio decreto' la frazione risultava avere 360 abitan-
ti, quasi gli stessi che frequentavano la chiesa25 parrocchiale (356). Per 
la prima volta la Molina religiosa corrispondeva circa a quella politica 
(ill. 2). 

Non sembra che l'esigenza dell'unione di Molina a Malo possa esser 
stata espressa dalle popolazioni. È probabile che sia stata una protezio-
ne del Comune di Malo per non perdere il primato della seconda clas-
se: i suoi abitanti erano appena sopra quota 3.000 (numero limite per 

2» Tra i dodici consiglieri, che mostrano il gruppo dirigente dell'epoca, risaltano i nomi 

dei conti Lelio Piovene, Antonio Capra e Gaetano Piovene mentre tra i proprietari ter-

rieri vi sono Pietro Fioretti e Pietro Galdioli possessore pure di un mulino. 
• ACMarano, b. Prima, Foglio Passività. 
• ACMarano, b. Prima. Foglio Passività. «Il decreto del fu Austriaco Governo 22 marzo 

1805 N° 5573/550 approvò la transazione 30 novembre 1804 seguita tra la Comune, 

ed il signor Gio: Batta Orazio Porto partecipato li primo aprile 1803». 
• ACMalo, b. 1810, Censo (ora anche in BCS in fotocopie) . Il decreto non compare 

pubblicato nel «Bollettino delle leggi del Regno d'Italia», ma è conservato isolatamen-

te in qualche Archivio della Prefettura come quella dell'Adriatico, ed è stato mandato 

solo in alcuni Archivi Comunali come quello di Malo. A Malo lo si ritrova a causa dei 

cambiamenti territoriali subiti in base al suddetto. 
21 Ivi, p. 6. 
2, ACVVi, Stato delle Chiese, b. Molina, Relazione del rettore don Gaetano Pietribiasi, 1 aprile 

1810. 
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il traguardo della 2" classe). Marano era ben sotto il numero occorren-
te (1.700 abitanti). 

I 360 abitanti di Molina in un certo modo garantivano maggiore au-
tonomia politica: 30 consiglieri al posto di 15 e varie prerogative; non 
si dimentichi che, oltre ad essere Comune, Malo era anche a capo di 
un Cantone costituito da San Vito, Monte di Malo, Isola di Malo e ri-
spettive frazioni. 

L'anno 1810 aveva accelerato la ridefinizione dell'organizzazione po-
litico-amministrativa dei confini comunali. Sebbene il provvedimento 
dovesse entrare in vigore col nuovo anno, già da novembre il Prefetto 
aveva ordinato a tutti i comuni che soffrivano una alterazione di com-
pilare con sollecitudine i loro conti preventivi. Con tali modi si voleva 
evitare la creazione di "buchi burocratici" nel passaggio da un comune 
all'altro. Non sempre i nuovi confini erano chiari e probabilmente 
proprio per una maggiore sicurezza giuridica il 28 novembre del 1811 
veniva redatta una mappa (rotolo conservato in ASVi) che con una le-
genda mostra i terreni di Molina, prima e dopo il decreto dell'anno 
precedente. Da subito iniziarono problemi con il Comune di Malo ma 
solo a metà del XX secolo gli abitanti di Molina rimisero in discussione 
l'autorità comunale giungendo a chiedere l'annessione addirittura al 
comune di Thiene. 

II 

Grani e villani a Marano Vicentino tra i secoli XVIII e XIX. 

Premessa 
La fame e la carestia per quante volte si sono manifestate in passato? 

Riguardo la collettività di Marano ed altri luoghi limitrofi, a tutt'oggi vi 
sono pochi dati oggettivi ma tante testimonianze, spesso esagerate, in 
scritti non specifici. Il mio saggio vuole dedicarsi alla comunità mara-
nese, volgendo lo sguardo al trentennio 1780-1810, confrontandola 
con tutta la Val Leogra, perché solo con le necessarie analogie nei pae-
si attigui si può meglio capire una società. 

Queste poche pagine raccontano la storia dei cereali: dalla coltivazio-
ne dei terreni al raccolto, dalla macinatura ai forni in un periodo tra i 
piú caotici dell'età moderna. La storia è storia degli uomini; per que-
sto motivo, pur descrivendo un cereale ci si è voluti riferire alla vita di 
una persona di quegli anni: Gaetano Fabris (1733-1816) figlio di 
Francesco`"'. Scelto tra i contadini del ceto medio, i documenti che lo 

2hArchivio Parrocchiale. Marano, Sunto del libro dei morti, n° 20 dell'anno 1816. Morto il 
giorno 11 marzo. Nativo in Marano e sempre abitante in contrà di Santa Maria. Figlio 

del fu Francesco e della fu Maria Dai Zovi. 
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